
20 / Piacenza e provincia Domenica 25 settembre 2022

Un’immagine da sogno per lo yacht di lusso firmato da Absolute

Patrizia Soffientini 

GENOVA 
●  Orgoglio piacentino per due 
nostre aziende con le radici in 
pianura ma che viaggiano per 
mare sulla cresta dell’onda, en-
trambe presenti al 60° Salone 
nautico di Genova fino al 6 otto-
bre (mille le barche in mostra). 
Sono Mylius e Absolute. 
Con ordine. Mylius è stata cele-

brata sui canali nazionali (e Linea 
Blu le dedica uno speciale) grazie 
all’ammiraglia vela del Salone, la 
barca più lunga in mostra (per il 
secondo anno consecutivo), 80 
piedi e un concentrato di bellez-
za estetica, lusso funzionale e la 
speciale tendenza agli spazi con-
viviali. «E’ tutta in carbonio quin-
di assai leggera (peso 30 tonnel-
late, ndr) e performante - spiega 
Valentina Gandini ad di Mylius 
dal Salone che ieri era battuto da 

una forte pioggia -  la barca ha una 
elevata componente tecnologica 
ed è stata molto apprezzata».  
Costo? Cinque milioni e mezzo di 
euro, per costruirla c’è voluto un 
anno e mezzo. Del Salone, in ge-
nerale, si dice che la nautica ita-
liana stia crescendo del 31 per 
cento con un export oltre i 6 mi-
liardi. Dunque, tutto per il me-
glio? «I clienti ci sono, siamo mol-
to contenti, ma la criticità è sui rin-
cari, i trasporti, le materie prime, 
certo nel nostro segmento di mer-
cato - ammette Gandini - sentia-
mo le crisi in modo diverso, chi 
può spendere denaro lo fa anco-
ra e volentieri, anche come inve-
stimento, invece di tenere i soldi 
in banca si punta su beni mobili 
e immobili». 

A Genova c’è anche Absolute, lea-
der nella costruzione di yacht di 
lusso dai 47 ai 75 piedi, per le ca-
tegorie Navetta, Flybridge e Cou-
pé. Absolute poche settimane fa 
al Cannes Yachting Festival si è 
guadagnata il premio speciale per 
l’innovazione della giuria inter-
nazionale di giornalisti  grazie al 
layout del suo modello novità 
“Navetta 75 - The Absolute Sphe-
re”. «E’ il coronamento della ca-
pacità inventiva dei nostri senior 
nei gruppi di lavoro, Angelo Gob-
bi e Sergio Maggi, e con una bel-
la squadra di giovani, noi non ci 
affidiamo in esterno, è tutto frut-
to dei piacentini» ci aggiorna  Ce-
sare Mastroianni, direttore com-
merciale di  Absolute. 
Come vanno le cose? «La doman-

da è sostenuta, ma c’è una grossa 
sofferenza sulla filiera nautica che 
è fra le più lunghe e articolate, con 
centinaia di componenti da vari 
settori e questa filiera sta metten-
do in grossa difficoltà i cantieri  
come il nostro per i costi fuori 
controllo, difficoltà di approvvi-
gionamento, si fa fatica sull’effi-
cienza della filiera». Un esempio: 

L’ammiraglia Mylius 
e la Navetta Absolute 
superstar del mare

«Noi esportiamo ma sulle spedi-
zioni navali è complicato avere di-
sponibilità di mezzi, problemati-
ca è la durata dei trasporti». Pesa 
anche la parte energetica.  
Nella Navetta  75 il cantiere ha in-
corporato in un unico modello le 
caratteristiche più  rappresenta-
tive del proprio stile, quelle che lo 
distinguono sul mercato e che i 
gli armatori maggiormente  ap-
prezzano. All’ammiraglia Abso-
lute, dunque, è assegnato il com-
pito di farsi portavoce del mes-
saggio a cui il cantiere tiene  mag-
giormente: progettare come atto 
in cui coniugare inventiva tecno-
logica e stilistica al tempo stesso, 
puntando  all’equilibrio assoluto, 
all’inclusione di ciò che è eccel-
lenza.

Patrizia Gobbi (Absolute) ritira a Cannes il premio della giuria di giornalistiAl Salone nautico di Genova Patrizia Gandini (in foto) ha raccolto grandi consensi grazie all’ammiraglia vela Mylius (in foto a sinistra)

Le imprese piacentine al Salone di 
Genova, fra premi e un mercato che tira. 
«Ma come è difficile reperire pezzi...»

« 
Chi può spendere  
lo fa volentieri anche 
come investimento 
su un bene mobile»

E Rovere “firma” la boa intelligente 
«Betty Buoys facilita gli ormeggi»

GENOVA 
●  Fra i progetti all’insegna della so-
stenibilità per rendere più sempli-
ce l’approccio al mondo della nau-

tica, ecco un’altra “perla” piacenti-
na, si tratta dell’ormeggio smart di 
Betty Buoys srl che combina tec-
nologia ed ecocompatibilità, inte-
grando una app che consente di 
accedere a servizi per gestori dei 
porti turistici e diportisti.  Betty 
Buoys (Betty è il nome di una tar-
taruga) ha sede legale ad Arzache-
na e gli uffici a Piacenza, il fonda-

tore è Luca Rovere, sardo ma da un 
trentennio piacentino d’adozione.  
Ieri a Genova questa boa ha rice-
vuto il premio per il design innova-
tivo di Confindustria nautica. Le 
caratteristiche?  Le boe intelligen-
ti permettono facilità nell’ormeg-
gio anche in condizioni avverse, 
servizi wi-fi, illuminazione nottur-
na e geo-localizzazione.  «Nasce 

l’apertura o la chiusura. La boa si 
solleva dall’acqua due metri e qua-
lunque persona può prenderla in 
sicurezza. Ditte piacentine vi han-
no collaborato, la Tualpa per l’app 
ed Eping (ingegner Cignatta) per la 
struttura, infine Appleby Italiana 
per la parte elettronica. 
Avanza anche il progetto concepi-
to con l’Acquario di Genova di 2 mi-
la boe non ancorate sott’acqua con 
altrettanti blocchi di cemento, ma 
con rocce del luogo, facendone del 
corpi vivi e naturalizzati - si impie-
ga la posidonia - adatti ad accoglie 
le tane dei pesci. Un lavoro in rela-
zione con le Università di Genova, 
Sassari e Trieste. _psLuca Rovere riceve il premio

Premio per l’innovazione  
di Confindustria Nautica 
all’impresa piacentina 

dalle esigenze di chi va a vela - spie-
ga il costruttore - e per la salvaguar-
dia del mare, siamo partiti da una 
boa, connessa ad una app, che per-
mette di essere trovata in tutto il 
Mediterraneo». Ecco allora la map-
patura delle boe che normalmen-
te non c’è, boe disponibili per i va-
ri tipi di imbarcazioni che possono 
essere facilmente prenotate e pa-
gate per il tempo riservato. Ecco 
quindi la boa  fino ai 15 metri, fino 
ai 30 e fino ai 70 metri delle imbar-
cazioni. 
La connessione «apre un mondo» 
spiega Rovere. Arrivati alla boa la 
connessione wi-fi permette di pro-
cedere sul proprio telefonino per 


